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Capitolo 4

L’INTERSCAMBIO ESTERO


4.1
L’interscambio commerciale 


L’incremento dell’attività produttiva e della dinamica imprenditoriale si riflettono nel 1998 anche in una dinamica più sostenuta dell’interscambio commerciale con l’estero. 


Sul versante delle esportazioni, mentre nella rassegna degli indicatori congiunturali si era notato come il fatturato estero delle imprese milanesi cominci a cedere il passo, il dato che emerge considerando il valore delle merci esportate mostra invece un miglioramento rispetto al 1997, pari a +2,3%, contro lo 0,4% dell’anno precedente (Tabb. 1 e 2). 


La contraddizione può essere almeno parzialmente interpretata considerando che le risposte fornite dalle imprese in merito all’andamento del fatturato, sulle quali vengono basate le indicazioni congiunturali, consentono probabilmente di anticipare le tendenze dei fenomeni rispetto a quanto rilevano i dati di consuntivo sull’interscambio commerciale, per cui gli indicatori congiunturali inglobano più tempestivamente i segnali di indebolimento sui mercati esteri che hanno caratterizzato la seconda metà del ‘98. 


Del resto, esaminando più analiticamente l’andamento trimestrale, i due ordini di fenomeni appaiono del tutto congruenti, essendo facile osservare come proprio nell’ultimo trimestre del ‘98 la variazione tendenziale del fatturato estero mostra il suo picco negativo (-2,3%), in concomitanza con il forte calo dell’export milanese (-6,7%) che aveva visto concentrarsi la sua parabola espansiva nei primi nove mesi dell’anno. 


Le anticipazioni dell’Istat sull’andamento dell’export nazionale nei primi mesi del 1999 rivelano ancora forti difficoltà nelle esportazioni verso paesi UE (-3,9% in gennaio, -8,7% in febbraio) ma ancora di più verso i paesi extra-UE (-13,7% e -13,8%), per cui risulta plausibile leggere dall’insieme dei dati a disposizione l’irrompere generalizzato verso la fine del ’98, a livello sia nazionale che locale, di difficoltà sui mercati esteri. 


Si tratta di una tendenza non certo inattesa dato l’attuale scenario economico e politico internazionale e le diverse crisi finanziarie e politiche in atto, che nel corso del 1998 ha determinato una significativa contrazione del tasso di crescita del volume complessivo degli scambi mondiali (+3,5% contro il +10% del 1997); solo gli USA hanno continuato a mostrare ritmi di espansione molto elevati (+10,5%), controbilanciati dalla flessione dell’Asia (-8,5%, che arriva al -20% nei paesi del Sud-Est asiatico) e da quella giapponese (-5,5%).


Tornando all’economia locale, va comunque sottolineata la maggiore dinamica dell’export milanese rispetto a quello lombardo, che invece nel ‘97 era cresciuto in misura molto superiore a quello milanese; inoltre, l’incremento dell’export milanese non appare troppo lontano da quello nazionale, che negli ultimi anni ci aveva abituato a performance molto più brillanti date dagli ampi margini di crescita che il tessuto economico italiano poteva ancora sfruttare rispetto al sistema produttivo milanese, già esportatore di poco meno del 14% delle merci nazionali (Tab.3). 


La crescita della domanda intervenuta nella fase espansiva del 1998 si è riverberata anche su una intensa crescita delle importazioni, aumentate a Milano del 9% contro il +7,9% regionale e il +4,8% nazionale. Il saldo commerciale, come sempre negativo, arriva così a superare i 40.000 miliardi, ed in forte peggioramento appare anche in Lombardia, mentre il saldo in ambito nazionale resta ampiamente positivo.


Un ultimo dato di scenario, desunto dagli archivi Sdoe della CCIAA, riguarda infine il numero di imprese esportatrici presenti nella provincia di Milano al 31 marzo 1999 (Tab.4). Si tratta nell’insieme di 13.816 unità, pari al 4,7% dell’intera popolazione imprenditoriale provinciale (contro il 4,1% lombardo), e al 46,7% del totale regionale. 


Considerando più specificamente il solo comparto manifatturiero, che è quello interessato dall’analisi dell’interscambio commerciale svolta in questo paragrafo, le imprese milanesi attive sui mercati esteri sono 5.963, pari all’11,4% della corrispondente popolazione imprenditoriale a fronte del 12,6% che si riscontra in ambito regionale. In ambito lombardo esiste dunque un coinvolgimento più diffuso delle imprese manifatturiere nell’interscambio commerciale con l’estero, dovuto in particolare alla maggiore presenza sui mercati stranieri delle imprese artigiane (sono 4.270 in tutta la Lombardia le esportatrici, di cui appena 968 nella provincia di Milano, solo di poco superiori ad esempio alle 963 di Brescia).


L’export milanese nel settore manifatturiero pesa quindi maggiormente sul totale regionale in termini di valore delle merci esportate (46,2%) che non di numero di operatori coinvolti (36,3%, considerando anche l’artigianato), presentando – come sembra di poter ricavare da questi dati - una dimensione media decisamente maggiore dell’impresa esportatrice.

Tab. 1 - Interscambio commerciale - valori in miliardi di lire correnti


MILANO
LOMBARDIA
ITALIA

Anno
Import
Export
Saldo
Import
Export
Saldo
Import
Export
Saldo

1997
89.906
54.933
-34.973
131.937
119.726
-12.210
354.456
405.732
51.276

1998
98.012
56.186
-41.826
142.299
121.713
-20.586
371.541
418.190
46.649

Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati Istat e Ice

Tab. 2 - Interscambio commerciale - variazioni percentuali


MILANO
LOMBARDIA
ITALIA

Anno
Import
Export
Import
Export
Import
Export

1997/96
9,7
0,4
10,8
3,1
10,3
4,3

1998/97
9,0
2,3
7,9
1,7
4,8
3,1

Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati Istat e Ice

Tab.3 - Incidenza percentuale dell’interscambio commerciale della provincia di Milano


Incidenza Mi/lom
Incidenza Mi/Ita

Anno
Import
Export
Import
Export

1997
68,1
45,9
25,4
13,5

1998
68,9
46,2
26,4
13,4

Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati Istat e Ice

Tab.4 – Imprese esportatrici a Milano e Lombardia per settore – Consistenza al 31.3.1999


Industria
Artigianato
Agricoltura
Commercio
Trade Company
Servizi
Altre attività
Totale

Milano
4995
968
101
2329
2121
1951
1351
13816

Lombardia
12174
4270
371
5108
3348
2732
1595
29598

Milano/Lombardia (%)
41,0
22,7
27,2
45,6
63,4
71,4
84,7
46,7

Fonte: elaborazioni Ufficio Studi CCIAA Milano su archivio SDOE


In termini di destinazione e provenienza geografica delle merci scambiate
 (Tab.5), le esportazioni devono una grossa parte della spinta propulsiva al mercato statunitense (+17,7%), che ne assorbe l’9,2%, e a quello del centro-sudamerica (+15,2%), che incide per un più ridotto 3,9%, mentre nel continente asiatico, a parte la forte crescita dell’export verso l’India (+15,5%, ma con un’incidenza ancora limitata allo 0,7%), si registra una pesante debacle, con un calo dell’export complessivamente pari all’11,8% (determinato soprattutto dal crollo della domanda del Giappone e dei NICs del sud-est asiatico) che fa ridurre la quota del mercato asiatico dal 13,3% all’11,1%. 

Si tratta di un fenomeno comune anche alle sorti dell’export lombardo e nazionale, la cui quota verso l’Asia è però meno rilevante rispetto a quella detenuta dall’industria milanese. Lo scambio intra-UE cresce in ragione del 6,8%, un tasso apprezzabile ma più contenuto rispetto alla dinamica espressa dall’export regionale e nazionale, che riflette anche il peso più basso che il blocco europeo detiene nell’ambito dell’interscambio commerciale milanese (46,9% dell’export, contro il 56,1% nazionale). 

Al suo interno, Austria, Spagna e Svezia appaiono i mercati più dinamici, mentre Francia e Germania rimangono i principali paesi importatori di merci di fabbricazione milanese, assorbendone congiuntamente più di un quarto. 

Nei paesi dell’ex blocco orientale, le repubbliche dell’Est europeo intensificano significativamente la domanda di prodotti milanesi (+13,4%), arrivando ad assorbirne il 5%, mentre crolla la domanda dei paesi dell’ex-URSS (-19,5%), che invece appare un mercato in via di espansione per le merci provenienti dall’intero territorio nazionale (+13,7%). 

Da notare anche la netta frenata della crescita dell’export verso la Turchia, su cui si sono evidentemente ripercosse le tensioni politiche tra i due paesi, e che cresce solo dello 0,5% contro il +16,3% dello scorso anno.


Sul fronte dell’import le dinamiche appaiono molto diverse. L’Asia aumenta le sue esportazioni verso Milano addirittura del 20,1%, il Centro-Sud America dell’11,6%, mentre in calo sono le importazioni dai paesi NAFTA (a fronte di un incremento delle esportazioni verso di essi complessivamente pari al 18,3%). 


L’integrazione commerciale di Milano con i paesi UE appare decisamente sbilanciata sul lato delle importazioni, poichè il 70,5% della domanda di merci espressa dal sistema economico milanese è rivolta a stati comunitari (anche in questo caso, dominanti sono Francia e Germania con il 38% circa del totale delle importazioni milanesi). Milano quindi esporta molto meno verso i paesi UE del resto d’Italia, ma importa molto più da essi. All’interno dell’UE, i paesi con il maggior tasso di crescita di esportazioni verso Milano sono Finlandia, Austria, Portogallo, Spagna e Irlanda.

Tab. 5 - 
Interscambio commerciale della provincia di Milano per aree geografiche – 1998 (primi tre trimestri) - Valori in mln. di lire correnti 

Zona
Valori assoluti 1998
Import (%)
Export (%)
Variaz. % 1998/97


Import
Export
Saldo
Peso '97
Peso '98
Peso '97
Peso '98
Import
Export

Francia
11.340.769
5.216.902
-6.123.867
16,6
15,7
12,2
12,4
5,4
7,0

Belgio e Lussemburgo
3.441.007
856.888
-2.584.119
4,8
4,8
1,9
2,0
10,6
10,7

Paesi Bassi
6.640.129
993.303
-5.646.826
9,2
9,2
2,3
2,4
12,0
7,0

Germania
15.799.405
5.401.237
-10.398.168
21,6
21,9
13,2
12,8
13,0
2,4

Regno Unito
6.378.224
2.490.403
-3.887.821
8,9
8,8
6,0
5,9
10,6
4,0

Irlanda
1.106.488
183.514
-922.974
1,4
1,5
0,5
0,4
22,1
-7,1

Danimarca
431.086
237.114
-193.972
0,6
0,6
0,6
0,6
3,7
-0,1

Grecia
139.734
682.393
542.659
0,2
0,2
1,5
1,6
11,0
13,2

Portogallo
181.378
435.884
254.506
0,2
0,3
1,0
1,0
23,5
9,2

Spagna
2.483.083
2.061.188
-421.895
3,2
3,4
4,4
4,9
20,9
16,2

Svezia
1.090.798
366.025
-724.773
1,5
1,5
0,8
0,9
11,3
13,4

Finlandia
950.305
200.421
-749.884
0,9
1,3
0,5
0,5
59,2
5,1

Austria
980.365
682.122
-298.243
1,1
1,4
1,4
1,6
38,3
19,4

Totale UE (a 15)
50.962.771
19.807.394
-31.155.377
70,2
70,5
46,4
46,9
12,1
6,8

Ex-URSS
2.208.306
929.585
-1.278.721
3,2
3,1
2,9
2,2
5,1
-19,5

Est Europa
1.362.027
2.121.564
759.537
1,8
1,9
4,7
5,0
16,5
13,4

Turchia
280.569
1.004.484
723.915
0,4
0,4
2,5
2,4
5,4
0,5

Svizzera
3.371.797
2.223.362
-1.148.435
4,5
4,7
4,9
5,3
16,0
12,9

Resto Europa
439.842
832.567
392.725
0,7
0,6
1,9
2,0
0,3
9,6

TOTALE EUROPA
58.625.312
26.918.956
-31.706.356
80,9
81,1
63,4
63,8
12,0
6,4

USA
3.351.282
3.897.797
546.515
5,4
4,6
8,3
9,2
-3,8
17,7

Canada
513.942
359.213
-154.729
0,8
0,7
0,8
0,9
5,6
8,7

Messico
48.493
350.458
301.965
0,1
0,1
0,6
0,8
-2,0
38,1

TOTALE NAFTA
3.913.717
4.607.468
693.751
6,2
5,4
9,8
10,9
-2,6
18,3

Centro-sud America
584.672
1.661.414
1.076.742
0,8
0,8
3,6
3,9
11,6
15,2

TOTALE AMERICA
4.498.389
6.268.882
1.770.493
7,0
6,2
13,4
14,9
-1,0
17,5

Medio Oriente
9.271
284.916
275.645
0,0
0,0
0,8
0,7
-33,6
-8,7

Giappone
2.436.424
1.204.064
-1.232.360
3,1
3,4
3,3
2,9
21,4
-9,2

Cina
1.544.467
584.843
-959.624
2,1
2,1
1,5
1,4
12,5
-0,4

India
320.085
287.211
-32.874
0,4
0,4
0,6
0,7
15,0
15,5

Corea Sud, Hong Kong, Singapore, Taiwan
1.901.964
1.815.559
-86.405
2,2
2,6
5,2
4,3
31,5
-13,0

Resto Asia
988.777
489.327
-499.450
1,4
1,4
1,8
1,2
12,7
-33,2

TOTALE ASIA
7.200.988
4.665.920
-2.535.068
9,3
10,0
13,3
11,1
20,1
-11,8

PAESI PETROLIFERI
802.124
2.605.867
1.803.743
1,1
1,1
6,1
6,2
16,2
7,5

TOTALE AFRICA
817.501
1.246.665
429.164
1,3
1,1
2,9
3,0
-4,2
8,2

Oceania
81.153
407.765
326.612
0,1
0,1
0,9
1,0
6,2
16,7

Altri 
251.135
75.045
-176.090
0,3
0,3
0,2
0,2
12,6
9,9

TOTALE
72.276.602
42.189.100
-30.087.502
100
100
100
100
11,6
5,7

Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati Istat


In termini merceologici (Tab.6), la crescita dell’export è sostenuta principalmente dal +10,8% della chimica e dai buoni risultati di settori quali alimentare (+18,8%) e legno (+10,9%). In notevole crescita anche altri due settori nei quali Milano risulta specializzata rispetto al resto d’Italia, cioè la metallurgia (+8,2%) e la meccanica di precisione (+8,7%). 


Uno dei nuclei dell’industria milanese, il settore delle macchine ed apparecchi meccanici, stenta invece ad accrescere la sua quota sui mercati esteri (+0,8%), anche se va tenuto conto che i suoi prodotti incidono già per il 28,4% sul totale delle esportazioni milanesi. 


Non particolarmente brillanti le performance estere del tessile e dell’abbigliamento, pesantemente negative quelle del settore della pelle; l’andamento di questi settori tradizionali è confermato seppur con diversa intensità anche a livello lombardo e nazionale, segnalando una situazione - peraltro prevedibile - di difficoltà nell’arena competitiva globale del made in Italy nelle lavorazioni a minor valore aggiunto.

Sul versante dell’import, in forte crescita appaiono tutti i prodotti del settore metalmeccanico (in particolare macchine ed apparecchi meccanici, che comprende anche il comparto dell’informatica e che nel suo insieme aumenta del 21% in un solo anno), così come particolarmente intensa è la crescita delle importazioni di prodotti tessili (+12%), che conferma la crescente competitività di questo tipo di produzioni effettuate nei paesi a minor costo del lavoro.

Tab. 6 - 
Interscambio commerciale della provincia di Milano per settori merceologici - 1998 (primi tre trimestri) - valori in mln. di lire correnti 

Settori
Valori assoluti
Import
Export
Variazione % 1998/97


Import
Export
Saldo
Peso '97 (%)
Peso '98 (%)
Peso '97 (%)
Peso '98 (%)
Import
Export

Agricoltura, Pesca, Silvicoltura
1.374.055
318.047
-1.056.008
1,9
1,9
0,8
0,8
9,2
0,7

Industrie Estrattive e simili
2.788.820
48.127
-2.740.693
4,6
3,9
0,2
0,1
-5,4
-24,7

Industrie Alimentari
2.333.216
982.023
-1.351.193
3,5
3,2
2,1
2,3
4,2
18,8

Industrie Tessili
2.097.393
2.256.673
159.280
2,9
2,9
5,5
5,3
12,0
2,6

Abbigliamento
1.129.104
1.653.055
523.951
1,6
1,6
4,1
3,9
9,6
1,3

Calzature, Pelli, Cuoio
600.050
699.984
99.934
0,9
0,8
1,9
1,7
7,5
-9,3

Industrie Legno e Sughero
420.309
846.007
425.698
0,6
0,6
1,9
2,0
7,8
10,9

Industrie Metallurgiche
4.339.004
2.313.870
-2.025.134
5,8
6,0
5,4
5,5
14,9
8,2

Macchine e Apparecchi
15.386.810
11.978.854
-3.407.956
19,6
21,3
29,8
28,4
21,0
0,8

Meccanica di precisione
9.400.815
2.796.046
-6.604.769
12,9
13,0
6,4
6,6
12,8
8,7

Mezzi di trasporto
7.542.247
1.793.081
-5.749.166
10,3
10,4
4,3
4,3
12,6
4,0

Prodotti di Minerali non Metalliferi
971.842
851.124
-120.718
1,3
1,3
2,1
2,0
12,1
3,2

Chimiche ed affini
13.702.624
8.148.228
-5.554.396
20,0
19,0
18,4
19,3
5,9
10,8

Altri prodotti manifatturieri
10.190.310
7.503.985
-2.686.325
14,1
14,1
17,2
17,8
11,8
9,5

TOTALE
72.276.599
42.189.104
-30.087.495
100
100
100
100
11,6
5,7

Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati Istat


4.2
L’interscambio di servizi


L’apertura di Milano agli scambi internazionali di servizi mostra nel corso del 1998 un’ulteriore accentuazione soprattutto sul fronte delle esportazioni, che crescono rispetto al ’97 al tasso particolarmente elevato del 12,3%, contro un incremento lombardo limitato al +5,8% e addirittura un calo in ambito nazionale pari al –1% (Tab.9). Il 1998 risulta quindi un anno di rilancio dell’economia terziaria milanese sul mercato globale, considerando anche che l’anno precedente l’espansione dell’export di servizi non aveva superato il +0,3%, mentre l’anno da poco concluso vede accrescere ulteriormente il peso dei servizi milanesi venduti sui mercati esteri dal 79,1% all’83,9% sul totale lombardo e dal 19,9% al 22,5% su quello italiano. Anche in rapporto alle esportazioni di manufatti, i crediti acquisiti per esportazioni di servizi mostrano un’incidenza crescente (dal 46,4% al 50,9%) e soprattutto qualificano Milano in termini del tutto peculiari rispetto sia al contesto nazionale (30,4%) che ancor più a quello lombardo (28%). Inoltre, a differenza di quanto accadde nel 1997, la crescita delle esportazioni di servizi sopravanza nettamente quella delle importazioni, portando quindi ad una significativa attenuazione del disavanzo di questa sezione delle partite invisibili
 (Tab. 7).

Tab.7 – Incidenza % interscambio di servizi su interscambio commerciale


Milano
Lombardia
Italia


1997
1998
1997
1998
1997
1998

Exp servizi/Exp merci
46,4
50,9
26,9
28,0
31,6
30,4

Imp servizi/Imp merci
31,6
31,6
28,7
28,6
35,5
33,6

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - Camera di Commercio di Milano su dati Istat e UIC


L’analisi per settori (Tabb. 8, 9 e 10) mostra innanzitutto come il saldo negativo complessivo venga generato prevalentemente nell’ambito dell’interscambio di servizi alle imprese e di servizi di trasporto, sui quali anche Milano continua ad esprimere un’elevata domanda netta, e in misura minore anche nell’ambito dei servizi personali e delle comunicazioni; il settore delle costruzioni apporta invece in termini netti più di tremila miliardi all’economia milanese, e quello del turismo poco meno di 1.300.

Tab.8  -  Interscambio di servizi della provincia di Milano – valori in milioni di lire correnti


1997
1998


Import
Export
Saldo
Import
Export
Saldo

Intermediazioni
4.781.797
5.926.447
1.144.650
6.169.058
6.613.655
444.597

Viaggi all'estero
3.729.515
4.742.467
1.012.952
3.825.907
5.093.488
1.267.581

Servizi alle imprese
5.745.666
4.594.297
-1.151.369
7.157.600
5.042.882
-2.114.718

Costruzioni
723.083
3.137.708
2.414.625
1.078.436
4.191.183
3.112.747

Trasporti
8.524.204
3.528.543
-4.995.661
6.596.283
3.095.075
-3.501.208

Assicurazioni
1.210.967
1.313.004
102.037
1.438.685
1.539.774
101.089

Servizi personali
919.611
265.142
-654.469
1.202.176
310.238
-891.938

Comunicazioni
265.677
226.048
-39.629
454.603
273.989
-180.614

Altri servizi
2.547.741
1.740.245
-807.496
3.012.524
2.447.250
-565.274

TOTALE
28.448.261
25.473.901
-2.974.360
30.935.272
28.607.534
-2.327.738

Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati UIC

Tab.9 – Interscambio di servizi della provincia di Milano – Variazioni % 98/97


Milano
Lombardia
Italia


Import
Export
Import
Export
Import
Export

Costruzioni
49,1
33,6
45,4
30,5
14,5
35,9

Comunicazioni
71,1
21,2
66,8
21,5
36,7
-0,4

Assicurazioni
18,8
17,3
17,0
17,9
-27,9
-27,8

Servizi personali
30,7
17,0
42,5
21,0
30,1
2,7

Intermediazioni
29,0
11,6
16,4
-6,3
-4,9
-9,5

Servizi alle imprese
24,6
9,8
23,5
8,1
17,5
2,0

Viaggi all'estero
2,6
7,4
5,0
1,5
7,6
1,7

Trasporti
-22,6
-12,3
-19,8
-6,8
-15,1
-5,1

Altri servizi
18,2
40,6
26,5
36,8
34,5
10,6

TOTALE
8,7
12,3
7,6
5,8
-0,8
-1,0

Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati UIC

Tab.10  -
Incidenza percentuale dell’interscambio di servizi della provincia di Milano su Lombardia e Italia


Milano/Lombardia

Milano/Italia



Import
Export
Import
Export

Altri servizi
86,4
91,4
51,4
44,3

Assicurazioni
96,8
97,8
26,4
27,0

Comunicazioni
98,6
99,1
18,5
23,6

Costruzioni
91,9
94,5
44,3
54,0

Intermediazioni
78,1
91,3
34,5
47,7

Servizi alle imprese
83,3
88,6
34,2
35,5

Servizi personali
91,7
89,2
36,9
27,8

Trasporti
76,3
74,9
18,2
11,9

Viaggi all'estero
49,7
66,2
12,7
9,8

TOTALE
75,9
83,9
24,8
22,5

Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati UIC


In termini dinamici, è ancora il settore delle costruzioni milanesi a mostrare la maggiore capacità di espansione all’estero (+33,6%), tanto che l’incidenza dei crediti acquisiti sui mercati esteri per la vendita di servizi in questo settore arriva al 54% del totale nazionale. Come mostrano le Fig. 1a, 1b, 1c, che evidenziano il trend di medio termine delle esportazioni di servizi nelle diverse branche, tale settore ha conosciuto anche sui mercati esteri una significativa stasi nel corso del ’96, per poi riprendere invece una rapida espansione che lo configura oggi come il più dinamico. Pur se con valori decisamente più bassi, un trend di costante crescita nel medio termine rivelano le esportazioni di servizi alle persone (comprendenti cinematografia e TV, diritti d’autore e di immagine, servizi sanitari). Il settore delle intermediazioni (di natura sia commerciale che finanziaria), la cui predominanza sull’insieme delle esportazioni di servizi milanesi ben evidenzia il  ruolo nodale di Milano nella rete di relazioni economiche internazionali,  mostra un’elevatissima espansione fino alla seconda metà del ’98 quando conosce una battuta d’arresto; riesce comunque a conseguire una crescita delle esportazioni nel corso dell’intero anno pari al +11,6%, mentre a livello regionale (-6,3%) e nazionale (-9,5%) tale voce risulta in netta riduzione, da cui si può facilmente leggere un’intensificazione nella concentrazione degli scambi internazionali a Milano, alla quale come è facile aspettarsi corrisponde anche un’elevata crescita nell’acquisto di servizi di intermediazione (+29%). In ambito finanziario, poi, una discreta dinamica è evidenziata sia in ingresso che in uscita anche nello scambio di servizi assicurativi, che rimane però ancora su livelli molto bassi rispetto al complesso delle transazioni internazionali di servizi e rivela quindi un potenziale di integrazione con paesi esteri ancora in larga parte da sviluppare.


I servizi alle imprese, terzo settore a Milano per incidenza sull’export di servizi, mostrano invece un’espansione più ridotta (+9,8%), e soprattutto – considerandone l’andamento di medio termine – mostrano il raggiungimento di un picco di presenza sui mercati esteri nel 1996, dopo il quale si ha un evidente ed ormai assestato ridimensionamento che tradisce una perdita di competitività sui mercati internazionali, mentre continua a crescere la richiesta da parte delle imprese milanesi di servizi esteri (+24,6%). 


Notevole, infine, è il ridimensionamento dell’interscambio di servizi nel settore dei trasporti, comune al resto del paese anche se in proporzioni meno vistose, che comporta come effetto netto un’attenuazione del comunque pesante saldo passivo dell’economia milanese in questo ambito, e che, se esaminato in un’ottica di medio termine, conferma la mancanza a tutt’oggi di un trend espansivo sul mercato globale.
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Fig.1a – 
Valore dei crediti per esportazioni di servizi – serie perequate – assicurazioni, costruzioni e servizi alle imprese 

Fonte: elaborazioni Ufficio Studi su dati UIC

Fig.1b – 
Valore dei crediti per esportazioni di servizi – serie perequate – comunicazioni e servizi alle persone
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Fonte: elaborazioni Ufficio Studi su dati UIC

Fig.1c – Valore dei crediti per esportazioni di servizi – serie perequate – intermediazione e trasporti

[image: image3.wmf]0

200000

400000

600000

800000

1000000

1200000

1400000

1600000

1800000

2000000

1994-4T

1995-1T

1995-2T

1995-3T

1995-4T

1996-1T

1996-2T

1996-3T

1996-4T

1997-1T

1997-2T

1997-3T

1997-4T

1998-1T

1998-2T

1998-3T

intermediazioni

trasporti


Fonte: elaborazioni Ufficio Studi su dati UIC

�








� 	L’analisi dei flussi di interscambio commerciale per paese e destinazione è qui svolto in riferimento ai primi 9 mesi dell’anno.


� 	Rispetto all’insieme delle partite invisibili, restano esclusi da questa analisi i servizi governativi e i trasferimenti internazionali di redditi da lavoro e da capitale, per cui il totale di debiti e crediti riportato nelle diverse tabelle si riferisce solo alle voci in esse considerate.


� 	E’ opportuno ricordare che il confronto è effettuato tra dati di fonte diversa: Istat per l’interscambio commerciale, UIC per l’interscambio di servizi.





41
48
49

[image: image4.wmf]0

10000

20000

30000

40000

50000

60000

70000

80000

90000

1994-4T

1995-1T

1995-2T

1995-3T

1995-4T

1996-1T

1996-2T

1996-3T

1996-4T

1997-1T

1997-2T

1997-3T

1997-4T

1998-1T

1998-2T

1998-3T

comunicazioni

servizi alle persone

[image: image5.wmf]0

10000

20000

30000

40000

50000

60000

70000

80000

90000

19

94-

4T

19

95-

1T

19

95-

2T

19

95-

3T

19

95-

4T

19

96-

1T

19

96-

2T

19

96-

3T

19

96-

4T

19

97-

1T

19

97-

2T

19

97-

3T

19

97-

4T

19

98-

1T

19

98-

2T

19

98-

3T

comunicazioni

servizi 

alle 

persone

_988546176.doc


0







10000







20000







30000







40000







50000







60000







70000







80000







90000







1994-4T







1995-1T







1995-2T







1995-3T







1995-4T







1996-1T







1996-2T







1996-3T







1996-4T







1997-1T







1997-2T







1997-3T







1997-4T







1998-1T







1998-2T







1998-3T







comunicazioni







servizi alle persone












